
^''^.W'flimOB'W»)
.^i|i i«i^i>;ini»m| ijpmp ii )jun i

i '"
'~

Mffimtgrj della Cmpajnia di CEStì*

.

pa^e: ma n#B h? aSuimo quanti ce «e farebbon

duopo } giacché non poflbn eglino efcrcitare il lor

jnimftero fenza bfciarc ogni altra Torta di trav*.

gliOi e che perciò tocca a noi l'alimentargli , e u

tenergli provveduti di tutto. Peravern? molti ,

converrebbe , che le c*riti , che vengono di Eu-

ropa , foflero , fcnta comparazione ,
piùcopiofe

,

che noi fono , Qii) dicono j noftri Padri , che ven-

ti feudi di Francia battano , ptr anno ,
pel mante-

nimento di un Catechifta . Se ; dun^ic ,
per Vol^

medefimo , mio n.everendo Tadre , o pel mezzo de

voftri amici ,
potete procacciarne parecchie ,

po-

tete efler ficuro , che Infedeli ,• i» «mi numero »

avranno sì a Voi , che ad eflì , l'obbhgadella lal-

vczza loro eterna , Non ve ne dirò di vantaggio ,

convinto, che io fono del zelo , che avete della

gloria di pio , e dell'avanzamento della R-eligio-

nè , che ci procurerete quc'foccorfi tutti , che di-

pendono da Voi i e vakr f^ete k caufa de* poveri

noftri Infedeli quanto vale ilSANGUE del FI-

GLIVOI,0 di PIO ; il quale non ha creduto far

troppo verfandolo per ricattarli .Mi raccomando

ji'fanti voftri Sagrifizj j e refto con molto rifpetto ,

. Mio Rsv^aBNUO PaduI,
ybflroumilifs'fdubbidientijs:fervi

PETIT,
Mi^onam della Compagiùa di GESlf.
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